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ELEZIONI REGIONALI 

Decaro a Foggia incontra gli 
industriali: “Sviluppo, legalità e acqua 
tra le priorità per la Capitanata” 
Il candidato presidente della coalizione progressista ha presentato a Confindustria 
Foggia le sue proposte su filiere produttive, attrazione di investimenti e contrasto alla 
criminalità 

FOGGIA - Un incontro dedicato alla crescita economica, alla legalità e alle 
emergenze che attraversano la Capitanata. Nel pomeriggio di 
lunedì Antonio Decaro, candidato alla presidenza della Regione per 
la coalizione progressista, ha partecipato a un confronto con gli 
imprenditori associati a Confindustria Foggia, illustrando la sua visione 
di sviluppo per l’area settentrionale della Puglia. 
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Nel suo intervento, Decaro ha sottolineato la necessità di costruire 
un nuovo modello di crescita territoriale basato sulle filiere produttive 
integrate e sul dialogo costante con il mondo della formazione e della 
ricerca. “Ho proposto la creazione di distretti che uniscano imprese, 
università e ITS, perché il legame tra formazione e impresa è decisivo per 
lo sviluppo locale”, ha spiegato. 
Tra le misure illustrate, anche il progetto “Filiera Puglia”, che punta a 
potenziare la trasformazione dei prodotti agricoli coltivati nella 
regione e a rafforzare le altre filiere strategiche, come quella meccanica 
e dell’energia rinnovabile. “Questa è una delle aree italiane con 
la maggiore produzione di energia pulita – ha aggiunto – e va sostenuta 
perché tutela l’ambiente e riduce i costi per cittadini e imprese”. 
Decaro ha inoltre proposto l’istituzione di un centro unico per l’attrazione 
degli investimenti, il cosiddetto “One stop shop”, una struttura che 
integri competenze e strumenti di ASI, Università, Puglia Sviluppo, 
Invitalia e Mediocredito Centrale, per offrire alle aziende un punto di 
riferimento unico nell’accesso a finanziamenti e agevolazioni. 
Ampio spazio è stato dedicato al tema della criminalità organizzata, 
definita da Decaro non solo una piaga sociale ma anche un ostacolo 
economico allo sviluppo. “Ho chiesto agli imprenditori di collaborare e 
denunciare. Se c’è chi impone un’estorsione, c’è anche chi la subisce: per 
sconfiggere il racket serve una rete tra imprese, istituzioni e forze 
dell’ordine, insieme a una magistratura che in questo territorio compie un 
lavoro straordinario”, ha affermato. 
Il candidato ha infine richiamato l’attenzione sull’emergenza idrica, che 
colpisce duramente la provincia di Foggia e mette a rischio agricoltura e 
imprese. “Sarà una delle priorità dei primi mesi di governo – ha 
assicurato – perché senza acqua non c’è futuro per l’economia e le 
comunità locali”. 
Intanto, per la giornata di martedì 4 novembre, l’agenda di Decaro 
prevede una conferenza stampa alle ore 16 nella sede del comitato 
di via Melo 1 a Bari, durante la quale presenterà le proposte sulle 
politiche per la casa incluse nel programma della coalizione 
progressista Puglia 2030. 
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MANFREDONIA NEWS 

Decaro agli industriali foggiani: «Potenziare 
l’agroindustria» 

Il candidato Presidente della Regione: «Per l’acqua dal 
Molise servono più soldi, occupazione nodo da sciogliere in Capitanata» 

«La provincia di Foggia aspetta da decenni un treno che non passa mai», la sollecitazione di 

Confindustria Foggia arriva dritta in apertura all’on. Antonio Decaro ospite degli industriali nel 

suo tour elettorale. «Quel treno – dice il Presidente Potito Salatto – si chiama maggiori 

investimenti pubblici, una viabilità finalmente completa e moderna dal Gargano ai Monti dauni 

che oggi penalizza molte aziende che non hanno la fortuna di avere a due passi l’autostrada o 

arterie statali. E poi c’è il grave problema dell’acqua, oggi di drammatica attualità». 

Non si è sottratto alle domande degli imprenditori foggiani il candidato del Centrosinistra alle 

prossime Regionali, che ha esordito nella sala Fantini con una battuta: «Mi sembra di essere al 

Senato». «Ognuno porta dietro di sé un pezzo di vita precedente – ha detto l’ex sindaco di Bari 

– posso uscire di qui e promettere tutto ciò che mi chiederete. Ma non avrei fatto il mio lavoro».

Decaro ha ascoltato con attenzione i quesiti posti dagli imprenditori Presidenti di sezione di 

Confindustria, ad ha risposto a tutte le domande. Nel dettaglio, Decaro ha posto l’accento 

sull’emergenza idrica, in particolare sui lavori per collegare con una condotta la diga di Occhito 

alla diga del Liscione (Molise): «Sarà l’argomento del futuro, ma la somma che serviva qualche 

tempo fa per costruirla, 158 milioni di euro, è insufficiente. 

Serve fare in fretta. Chiederemo al governo di affidare la progettazione ad Acque del Sud, se 

non si fidano di noi, ma bisogna agire». Per combattere, da subito, la sete dei campi, 

l’europarlamentare pugliese (prossimo alle dimissioni se verrà eletto in via Gentile) indica «una 

soluzione immediata nei sette impianti di affinamento per 10 milioni di metri cubi già pronti, più 

altri 50 milioni mc. dall’anno prossimo». 

Bocciati invece i dissalatori: «C’è un problema tecnico su come e dove smaltire la salamoia». 



2 

L’occupazione in calo in Capitanata è un nodo inquietante: «Undici punti in meno di Foggia 

rispetto a Bari sono troppi, divario da accorciare». In che modo? Decaro vede prospettive 

nell’agroindustria: «Grano, pomodoro, mi piacerebbe che avvenisse qui ciò che è avvenuto nel 

resto della Puglia per il vino. Ci sono filiere da accompagnare, punto molto sul ruolo dei 

Distretti». 

Rispondendo alle domande dei Presidenti di sezione, il candidato del Centrosinistra in materia 

di logistica ha annunciato «un piano da 100 milioni di euro per le strade rurali». Più cauto sul 

potenziamento della portualità regionale: «Investiremo su Manfredonia e Brindisi, a Taranto 

pensiamo di far nascere un polo per il freddo. Ma saranno le grandi compagnie a decidere». 

E riguardo Puglia Sky, l’ipotesi di una compagnia regionale caldeggiata dagli imprenditori, 

Decaro si dice «favorevole», ma l’occasione è buona per virare sul Gino Lisa: «Come la regione 

non può finanziare una compagnia che nasce, così non potrà continuare a fare per lo scalo di 

Foggia: buoni i dati, 16mila passeggeri, ma quando sarà finita la fase di startup lo scalo dovrà 

camminare con le proprie gambe». 

Il candidato del Centrosinistra si dice, infine, «favorevole» all’intervento del privato negli 

interventi edilizi sulle opere pubbliche (richiesto da Ance) e sul tema della sicurezza, l’ex sindaco 

rassicura: «I dati non sono così critici nelle nostre città, l’ho imparato da sindaco. Il furto è 

certamente un reato più avvertito dalla popolazione rispetto all’estorsione. Chiedo un’alleanza 

con il mondo associativo, stiamo parlando di un problema economico non solo di ordine sociale. 

Aiutatemi a fare squadra. L’ho chiesto a tutte le altre province». 

Alla tavola rotonda sono intervenuti con le loro domande i Presidenti di sezione Tonia Augelli 

(Lapidei e Marmi), Angelo Di Giovine (Vice Presidente e coordinatore regionale di Confindustria 

Energia), Ivano Chierici (Ance), Bruno Pitta (Giovani imprenditori), Luca Azzariti (Terziario), 

Michele Pasqua (Metalmeccanici), Antonio Rotice (Vice Presidente e Turismo), Vincenzo 

Prencipe (Presidente Agenti Raccomandatari Marittimi Pugliesi), Teresa Sassano 

(Agroalimentare), Eliseo Zanasi (Past President). 

 REDAZIONE G.
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Decaro detta i tempi della Capitanata: 
industria, logistica, emergenza idrica e lotta 
alla mafia le priorità
Incontro con gli industriali di Foggia, presentazione della lista e impegno contro estorsioni 
e siccità. L'agenda di Antonio Decaro per la Capitanata 

Questo pomeriggio a Foggia, il candidato presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro, 
ha incontrato gli industriali della Capitanata e successivamente, presso l’Altro Cinema 
Cicolella, ha presentato la sua lista in provincia di Foggia. In entrambe le occasioni, ha 
messo al centro del suo discorso due grandi sfide: la rimessa in moto dell’impresa foggiana 
con più logistica e rete tra imprese, e la lotta alla siccità che da troppo tempo affligge la 
zona.  

Durante l’incontro presso la sede di Confindustria Foggia, Decaro ha esposto la sua 
visione: puntare sull’industria locale, rafforzare le infrastrutture logistiche e far dialogare 
tra loro le aziende, accompagnate da istituzioni e comunità. Ma ha sottolineato che questo 
progetto non può ignorare la realtà inquietante di una “quarta mafia”, che troppo spesso 
ostacola l’avvio di nuove attività. Ai microfoni ha infatti ribadito la necessità che imprese, 
cittadini e istituzioni «facciamo squadra», rigettando e denunciando ogni forma di 
estorsione, illegalità o condizionamento.  

Sul fronte agricolo-industrial-logistico, ha fatto della crisi idrica un punto forte della sua 
campagna elettorale: la Capitanata – ha ricordato – è «assetata», le campagne aride, la 
diga di Diga di Occhito è ridotta ai minimi storici. La soluzione, ha spiegato, non può più 
rimanere «solo scritta su carta». Per questo ha preso l’impegno di mettere mano al 
progetto del “tubo” che collega la Diga del Liscione in Molise alla Capitanata, oppure di 
completare impianti di afflusso almeno per utilizzo industriale o agricolo, per rendere 
l’acqua una risorsa concreta, non solo promesse.  

Infine, la presentazione dei candidati consiglieri della provincia di Foggia si è svolta 
davanti ad una sala gremita, segno evidente della partecipazione e dell’attenzione che il 
progetto suscita sul territorio.  



1 

PUGLIA

Verso le Regionali, Decaro in 
Capitanata incontra gli 
imprenditori: «Dobbiamo 
fare rete» 
diRedazione 

Istruzione, energia, criminalità ed emergenza idrica sono alcuni dei temi più 
urgenti dei quali si è parlato nell'incontro tra il candidato presidente della 
coalizione progressista, Antonio Decaro, e gli associati della sezione Confindustria 
Foggia. «Non è la prima volta che incontro gli imprenditori della Capitanata - ha 
spiegato il candidato per il centrosinistra alle Regionali… 

Istruzione, energia, criminalità ed emergenza idrica sono alcuni dei temi più 
urgenti dei quali si è parlato nell’incontro tra il candidato presidente della 
coalizione progressista, Antonio Decaro, e gli associati della 
sezione Confindustria Foggia. «Non è la prima volta che incontro gli 
imprenditori della Capitanata – ha spiegato il candidato per il centrosinistra 
alle Regionali – A loro ho proposto la creazione di distretti che tengano 
dentro i grandi poli della conoscenza perché i rapporti con le università e 
con gli ITS sono fondamentali per lo sviluppo del territorio. 
Contemporaneamente ho proposto il progetto Filiera Puglia: istituzione di 
filiere che puntino alla trasformazione dei prodotti che in questi territori 
sono coltivati». 

Poi «c’è la filiera della meccanica e importanti aziende con tutto l’indotto», 
così come quella dell’energia, «che dobbiamo sostenere perché questo è uno 
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dei luoghi dove c’è maggiore produzione di energia rinnovabile che aiuta a 
tutelare l’ambiente ma contemporaneamente ci aiuta anche ad abbassare i 
costi dell’energia. Dobbiamo avere un unico centro che si occupa 
dell’attrazione degli investimenti e di far crescere le aziende che già 
esistono» ha sottolineato Decaro. «Si chiama One stop shop, una sorta di 
struttura che tiene insieme l’ASI, le Università, Puglia Sviluppo, Invitalia 
per i finanziamenti a fondo perduto regionali e nazionali e Mediocredito 
centrale per gli investimenti a tasso agevolato». 

In merito al tema della criminalità, l’ex sindaco di Bari ha evidenziato che 
«non è soltanto sociale, ma anche economico. Ho chiesto agli imprenditori 
di collaborare insieme. Se c’è un’estorsione c’è qualcuno che la fa, ma c’è 
anche qualcuno che la subisce. Quindi bisogna invitare tutti a denunciare e 
fare rete. Dobbiamo costruire una grande alleanza con le associazioni, fare 
rete con le forze dell’ordine e con la magistratura che fanno un lavoro 
straordinario e che devono aiutare anche questa provincia e questo 
territorio a liberarsi dal cappio della criminalità organizzata». E, infine, 
la priorità dell’emergenza idrica, «che soprattutto nella provincia di Foggia 
mette a rischio imprese, agricoltura e comunità locali. Questa sarà una delle 
priorità dei primi mesi di Governo», ha concluso. 
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STATO QUOTIDIANO 

Decaro a Foggia: “Legalità, acqua e sviluppo le chiavi per il 

futuro della Capitanata” 

Nel pomeriggio di lunedì ha incontrato gli imprenditori di Confindustria Foggia 

per presentare la sua visione di crescita per la Capitanata 

Un  incontro  dedicato  a sviluppo  economico,  legalità  e  gestione  delle  emergenze ha 

visto  protagonista Antonio  Decaro,  candidato  alla  presidenza  della  Regione  per  la 

coalizione progressista,  che nel pomeriggio di  lunedì ha  incontrato gli imprenditori di 

Confindustria Foggia per presentare la sua visione di crescita per la Capitanata. 

Nel suo intervento, Decaro ha ribadito la necessità di costruire un nuovo modello di 

sviluppo territoriale, fondato su filiere produttive integrate e su un dialogo costante 

tra imprese, formazione e ricerca. «Propongo la creazione di distretti che uniscano 

imprese, università e ITS – ha dichiarato – perché il legame tra formazione e impresa è 

decisivo per lo sviluppo locale». 

Tra le proposte illustrate figura il progetto “Filiera Puglia”, che punta a valorizzare i 

prodotti agricoli locali e a rafforzare i settori strategici come la meccanica e 

le energie rinnovabili. «La Capitanata è una delle aree italiane con la maggiore 

produzione di energia pulita – ha sottolineato – e va sostenuta perché tutela l’ambiente 

e riduce i costi per cittadini e imprese». 

Decaro  ha  inoltre  proposto  l’istituzione  di  un centro  unico  per  l’attrazione  degli 

investimenti, un “One stop shop” che integri competenze e strumenti di ASI, Università, 

Puglia  Sviluppo,  Invitalia  e  Mediocredito  Centrale,  con  l’obiettivo  di  semplificare 

l’accesso a finanziamenti e agevolazioni per le aziende. 

Ampio spazio è stato dedicato anche al tema della criminalità organizzata, che Decaro 

ha definito «non solo una piaga sociale, ma anche un ostacolo allo sviluppo 
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economico». Ha quindi invitato gli imprenditori a collaborare e denunciare, ricordando 

che «contro il racket serve una rete solida tra imprese, istituzioni e forze dell’ordine, 

insieme a una magistratura che in questo territorio compie un lavoro straordinario». 

Infine, il candidato ha posto l’accento sull’emergenza idrica che colpisce duramente la 

provincia di Foggia. «Sarà una priorità assoluta dei primi mesi di governo – ha 

affermato – perché senza acqua non c’è futuro per l’economia e le comunità locali». 

Per la giornata di martedì 4 novembre, l’agenda di Decaro prevede una conferenza 

stampa a Bari, nella sede del comitato di via Melo 1, dove presenterà le proposte sulle 

politiche per la casa incluse nel programma della coalizione progressista “Puglia 2030”. 
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Decaro a Confindustria 
Foggia: “Servono distretti, 
poli della conoscenza e 
un’unica cabina per attrarre 
investimenti” 
Il candidato alla presidenza della Regione punta su acqua, 
turismo e legalità: “Foggia merita più sicurezza, più 
imprese e meno criminalità” 

Di Antonella Soccio 

 3 Novembre 2025 

in Foggia, Immediato TV, Politica 

Distretti, poli della conoscenza e le filiere Puglia.  È questo il programma che il candidato 

presidente della Regione Puglia Antonio Decaro ha rappresentato agli industriali di 

Confindustria Foggia. 

Tra le proposte un unico centro per l’attrazione degli investimenti, denominato One Stop 

Shop, che metta insieme Invitalia, Puglia Sviluppo, Mediocredito e altre agenzie. Al centro 

dell’attenzione di Decaro c’è ovviamente l’acqua. “L’acqua reflua che esce dagli impianti di 

depurazione può essere affinata, ne abbiamo 7 già attivi di impianti, ce ne sono altri 33 in 

costruzione, possiamo arrivare a 60 milioni di metri cubi di acqua affinata per l’agricoltura e 
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per l’industria. Poi c’è il tema della riduzione delle perdite, con il recupero del 2 per cento 

delle perdite recuperiamo altri 15 milioni di metri cubi importanti per affrontare la crisi idrica. 

Noi viviamo di acqua che arriva da altre regioni, per il 70 per cento in Molise, Irpinia e 

Basilicata. Oggi il collegamento più importante è col Liscione, ci vorrà qualche anno, 

abbiamo chiesto 158 milioni di euro al ministero per le infrastrutture, che può fare gestire ad 

una agenzia nazionale Acque Sud, le cui nomine le fa il governo”. 

Agli imprenditori e al loro presidente Tito Salatto nella Sala Fantini l’europarlamentare dem 

ha dato molte risposte. Centrale è il turismo per la Puglia. “La città di Bari non riesce ancora 

a superare Vieste, una città mitologica. Il 70 per cento dei turisti si sposta per una esperienza 

culturale e il turismo fa il 10 per cento del Pil, abbiamo problemi di gentrificazione in alcuni 

luoghi. Ostuni e altri centri vivono il fenomeno dell’overtourism”. 

Netto su logistica e fondi di Coesione. “Rischiamo di non avere le stesse risorse degli anni 

scorsi. Ma il 70 del Fesr sono impegnati. Spero di poter fare una operazione col PNRR col 

commissario Fitto se sarò presidente per il Pia e mini Pia che ha preso solo 370 milioni di 

euro”. 

Foggia è ancora nel sottobosco della classifica di vivibilità stilata dal Sole 24 Ore sebbene 

abbia conquistato diverse posizioni, come ha rivendicato la sindaca Maria Aida 

Episcopo. “Le aziende non investono dove c’è la criminalità organizzata – ha detto Decaro -

. Sicurezza e percezione di insicurezza sono spesso inversamente proporzionali. Ci sono 

dei reati pervasivi, va chiesto un aumento delle forze dell’ordine in questa provincia. C’è 

bisogno di una alleanza perché quelli non se ne vanno, sono una gramigna. Si infilano dove 

trovano economia. Oggi entrano nelle piattaforme dei b&b”. 
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Martedì 4 novembre 2025 7PRIMO PIANO

Sanità, dai privati aiuto concreto sulle liste d’attesa
l «L’appello è uno: dobbiamo tor-

nare a fare una programmazione sa-
nitaria. Basta rattoppi amministrati-
vi. Guardiamo al futuro». Così Fabio
Margilio, presidente AIOP Puglia, la
territoriale pugliese dell’Associazione
italiana che raccoglie le aziende sa-
nitarie ospedaliere sociosanitarie re-
sidenziali. L’associazione rappresen-
tain Puglia circa 30 cliniche, con oltre
4 mila posti letto, occupando più di
5mila persone tra medici, infermieri,
tecnici e operatori di supporto.

Presidente Margilio, siamo in
piena campagna elettorale e la sa-
nità è al centro del dibattito po-
litico. Proviamo a tracciare una
rotta per il futuro?

«La rotta ha un solo nome, ed è fare
programmazione sanitaria. Quella
che per noi è alla base di ogni scelta che
la politica fa per il bene dei cittadini.
Senza, navighiamo a vista. Program-
mare vuol dire dare soluzioni e ri-
sposte adeguate ai nuovi bisogni di
assistenza. Le regioni più virtuose
stanno programmando le prestazioni
per il prossimo decennio 2030-2035.
Noi qui in Puglia, nel settore socio-sa-
nitario, che direttamente e indiretta-
mente interessa la vita di tutti noi,
siamo fermi al 2019 e su dati del 2015. In
pratica siamo fermi a dieci anni fa, per
altro non avendo completato ancora

tutti i percorsi di accreditamento pre-
visti dalla programmazione già am-
piamente superata».

Veniamo ai temi stringenti, che
impattano in maniera significativa
sui cittadini. Mobilità attiva e pas-
siva. Cosa ha funzionato e cosa no.

«Sulla mobilità passiva attendiamo
una delibera che renda operativo l’eso -
do dei cosiddetti “DRG fuga”, limi-
tando gli spostamenti di pazienti in
altre regioni per gli interventi più
semplici. Detto in parole più semplici,
il cittadino non ha bisogno di andare
altrove per un’operazione all’alluce
valgo, ha senso che lo faccia per pa-
tologie impattanti, lì dove esiste un’ec -
cellenza sanitaria riconosciuta. Bene,
tale delibera della giunta non è mai
stata adottata. Tema mobilità attiva.
Abbiamo combattuto in questi anni
per il superamento del limite del 5%
per poter accogliere pazienti da altre
regioni, avendo noi qui in Puglia tante
eccellenze. Oggi ci ritroviamo una de-
libera di Giunta che autorizza ad at-
tingere ad un massimo del 10% del
Fondo storico annuale, praticamente
solo circa 3,5 milioni di euro: pochis-
sime prestazioni da erogare conside-
rando la grandezza dell’intero com-
parto».

In merito alle liste di attesa, la
sanità privata può avere un ruolo

in questa partita?
«Il privato ha una elevata capacità

organizzativa, essendo, per sua stessa
natura, più snello della pubblica am-
ministrazione, e sarebbe in grado di
smaltire più velocemente le liste di
attesa. Ci sono molte regioni, come la
Liguria, che stanno
sperimentando un
aumento dei tetti di
spesa, ossia delle
somme dedicate alle
prestazioni affidate
alla sanità privata
accreditata con
l’obiettivo di miglio-
rare gli standard
temporali di cura.
La Puglia non si di-
fende benissimo su
questo fronte; abbia-
mo delle eccellenze
sul nostro territorio
ed è dovere di tutti usarle adegua-
tamente».

Si è molto discusso in questi mesi
dell’urgenza di formare gli assi-
stenti infermieri, per colmare la ca-
renza di personale. La posizione di
Aiop su questo qual è?

«Abbiamo un DPCM di febbraio che
obbliga le regioni a formare questo
nuovo profilo sanitario, che non è sta-
to attuato dal governo regionale. An-

che qui, stiamo attendendo l’atto am-
ministrativo che permetta di potere
organizzare i corsi formativi, purtrop-
po ci vorrà quasi un anno da quel
momento».

Veniamo al settore socio-sanita-
rio. Aiop Puglia ha delle proposte?

«Come AIOP ab-
biamo diverse propo-
ste. Oggi le RSA e i
Centri diurni per an-
ziani e disabili, ad

esempio, lavorano
con tariffe che sono
al di sotto del costo
delle prestazioni, di
almeno il 15%. Que-
sto perché tutti i con-
tratti di lavoro del
settore sono stati rin-
novati e il costo della
vita è aumentato ri-
spetto a quando le ta-

riffe sono state determinate. Quasi tut-
te le regioni italiane hanno ricono-
sciuto questi aumenti, tranne la Pu-
glia. Occorre, inoltre, rivedere e cer-
tamente incrementare tutti i fabbiso-
gni dedicati alle strutture e alle pre-
stazioni semi-residenziali. Infine, co-
me AIOP, sosteniamo la necessità di
consentire alle RSA accreditate e con-
trattualizzate col SSR di fornire pre-
stazioni di assistenza domiciliare

nell’ambito del proprio distretto so-
cio-sanitario, accedendo ai fondi del
SSR. Tutta la politica periodicamente
annuncia, a giusta ragione, che biso-
gna incrementare le prestazioni di as-
sistenza domiciliare, ma restano pro-
clami che non si concretizzano mai».

Presidente lei tiene sempre il
punto su un concetto, ed è che
l’ospedalità privata accreditata,
che Aiop rappresenta, è parte del
sistema sanitario pubblico.

«Sì, è diventato un tormentone per-
ché è giusto farlo comprendere ai cit-
tadini e promuovere una giusta in-
formazione. La sanità privata accre-
ditata con il SSN è un’alleata della
sanità pubblica, e

concorre a garantire prestazioni sa-
nitarie per gli utenti, per tutti noi. Per
cui i cittadini, rivolgendosi a strutture
accreditate, a prestazioni a costo zero
ovvero con pagamento di un ticket
possono usufruire di prestazioni as-
sicurate dall’ASL. Quindi l’utente che
va in una clinica per un intervento, un
poliambulatorio, un centro di fisiote-
rapia privato convenzionato, paga
quanto pagherebbe andando in una
struttura pubblica. È un concetto a cui
tengo molto, perché mi preme sfatare
il luogo comune per cui la sanità pri-
vata è solo a pagamento e sottrae ri-
sorse alla comunità». (red. pp)

AIOP Fabio Margilio
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